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CASTELLARO LAGUSELLO

DOVETE SAPERE CHE:

A CASTELLARO IN COMPAGNIA DI...

Castellaro Lagusello è un piccolo borgo fortificato,
costruito tra l’XI e il XII secolo e posto tra il comune di 
Monzambano e il Lago di Garda. L’incredibilità di
Castellaro è data dalla sua fortificazione, ancora
completamente intatta e dal piccolo lago a forma 
di cuore. Castellaro Lagusello è anche uno dei borghi 
più belli d’Italia e bandiera arancione del touring 
club. Si narra che un tempo, venne issata una mucca in 
cima alla torre per brucare l’erba che cresceva copiosa, 
curioso no?

Un amico o un’amica
Se siete in compagnia di un amico o un’amica, Castel-
laro è il paese delle brevi passeggiate, di un aperitivo 
e due chiacchiere in completa tranquillità. Il luogo 
ideale per scambiarsi segreti!

La vostra dolce metà (o quella che sperate sarà)
Castellaro Lagusello trasuda romanticismo da ogni 
mattoncino, da ogni finestra, da ogni angolo! Accompa-
gnate la vostra dolce metà nei pressi del lago a forma 
di cuore per un effetto “wow” assicurato!

Figli, nipoti, fratellini insomma bambini! 
Castellaro è completamente pedonabile e lungo la via 
principale sono poche le macchine che passano, la-
sciate i vostri bambini correre per le vie del borgo 
senza alcuna preoccupazione e infine, gustatevi un 
gelato tutti insieme!



CASTELLARO LAGUSELLO

A CASTELLARO APPOSTA PER... 
GLI EVENTI IMPERDIBILI

SÌ, MA A CASTELLARO PER 
VISITARE COSA?

E SE VOLESSI UN PO’ DI RELAX?

Borgo in Fiore: tra la fine di Aprile e gli inizi di Maggio, 
quando la natura è nel massimo del suo splendore, a 
Castellaro Lagusello c’è Borgo in Fiore, rassegna floro-
vivaistica e non solo; infatti, le vie del paese sono rico-
perte di piante e piantine, ma passeggiando troverete 
anche prodotti tipici, miele e artigianato.

Castellaro Busker Festival: un busker fest particolare 
e intrigante che, fra la fine di agosto e i primi giorni di 
settembre, riempie il paese di grandi artisti. Non solo 
musicisti, ma anche acrobati, giocolieri, trasformisti, 
gruppi di danza, intrattenitori e divertentissimi clown. 

Castello: Entrando nel borgo si percepisce l’ingresso 
dell’antico Castello, fatto edificare tra il XII e il XIII se-
colo per volontà degli Scaligeri. La proprietà entrò, nel 
tempo, a far parte dei territori veronesi, dei Visconti, dei 
Gonzaga, della Repubblica di Venezia. Ancora oggi la cin-
ta muraria e alcune strutture sono perfettamente conser-
vate e integrate nel paese.

L’oasi: Le aree attorno al borgo fortificato, rappresenta-
no la Riserva Naturale di Castellaro Lagusello. 
La particolarità di quest’area è l’alternanza di zone lacu-
stri, umide, prati e boschi che favoriscono un’abbon-
dante varietà di flora e di fauna. Inoltre, lungo le spon-
de del lago a forma di cuore, è stato trovato un villaggio 
palafitticolo. Davvero un luogo unico.

In trattoria: Accomodarsi a un tavolo e soddisfare il proprio appetito è una delle cose più 
rilassanti e appaganti che potete fare a Castellaro Lagusello. L’atmosfera del piccolo borgo vi 
accompagnerà per tutta la cena, al termine della quale, potrete sempre fare una passeggiata 
rigenerante.



CASTELLARO LAGUSELLO

IN DIALETTO SI DICE:

CASTELLARO IN BREVE:

1.

2.
3.
4.

5.

6.

7.
8.
9.

10.
11.

INFO UTILI:

“Quand se nas sfortunà, 
tempesta sul cul anca a star sentà”

Quando si nasce sfortunati, 
ti tempesta sul sedere anche a stare seduti

Passeggiate per il borgo in piena notte, o al mattino 
presto.

Fate colazione nel giardino del Bar “Il borgo Antico”.

Cenate alla trattoria ”La Colomba”, dal Roma insomma.

Ritrovatevi con gli artisti del Castellaro Busker Fest a 
fine serata, nell’area ristoro delle scuole.

Acquistate i fiori per il balcone o piccole piante da orto 
a Borgo in Fiore.

Accomodatevi in riva al lago e ammirare lo splendido 
parco del Mincio.

Visitate la zona archeologica di Castellaro.

Salite sulla torre del Castello.

Se vi è possibile, scambiate sempre due parole con gli 
autoctoni!

Degustate un buon vino dei colli in tutta tranquillità.

Visitate la piccola chiesa nel centro del paese.

Tel: +39 0376 800502
Email: turismo@comune.monzambano.mn.it



CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

DOVETE SAPERE CHE:

A CASTIGLIONE IN COMPAGNIA DI...

Castiglione delle Stiviere è una piccola cittadina, che si 
trova al limitare della provincia bresciana. 
Castiglione è divenuta famosa per aver dato i natali 
a San Luigi, patrono mondiale della gioventù, e suc-
cessivamente per il suo passato risorgimentale e per la 
nascita della Croce Rossa. 
Castiglione è anche un importante centro commerciale e 
industriale, sebbene non manchino ricchi itinerari nella 
natura da percorrere a piedi, a cavallo o in bicicletta.

Un amico o un’amica
Sono molte le attività che potete fare con i vostri amici a 
Castiglione. Una passeggiata nel centro storico, un giro 
al parco, un salto in libreria per poi trascorre la serata 
in compagnia all’Arci Dallò, proprio nel cuore del paese
o alla birreria Stratos. 

La vostra dolce metà (o quella che sperate sarà)
Quando si è innamorati, si sa, si preferisce stare solo in 
compagnia della persona amata. Proponete una bella 
passeggiata sui monti di Castiglione, tra la natura e 
gli splendidi paesaggi potrebbe sbocciare l’amore. Se 
non siete amanti dell’avventura, scelte Parco Pastore, il 
grande parco cittadino nel cuore del paese.

Figli, nipoti, fratellini insomma bambini!
Non c’è luogo migliore del Parco Cittadino, grande e si-
curo, è attrezzato con giostre e giostrine. I più piccoli pos-
sono divertirsi tra loro in sicurezza e fare nuove amicizie.



A CASTIGLIONE APPOSTA PER ... 
GLI EVENTI IMPERDIBILI

SÌ, MA A CASTIGLIONE PER 
VISITARE COSA?

E SE VOLESSI UN PO’ DI RELAX?

La Stagione Teatrale: ricca e con nomi di spicco, la Sta-
gione Teatrale di Castiglione delle Stiviere è assoluta-
mente imperdibile. Avrete l’occasione di vedere spetta-
coli di alto livello in un teatro davvero unico.

Il Mercato del Sabato: si snoda per tutto il paese, pote-
te trovare prodotti tipici, cibarie varie, ma anche abiti, 
scarpe e molto altro ancora. Una bella passeggiata per 
le vie del centro abbellite dalle voci del mercato è un’e-
sperienza da non perdere.

Museo Internazionale della Croce Rossa: Il museo, 
ricorda la storia della fondazione della Croce Rossa, 
raccogliendo strumenti, documenti, testimonianze dell’at-
tività della Croce Rossa ieri e oggi.

Collegio delle Vergini di Gesù e Museo Aloisiano:
Il nucleo originale del Collegio risale alla prima metà 
del ‘500, ma il grandioso ampliamento e la sistemazione 
del palazzo avvennero nella prima metà del ‘600. Parti-
colare menzione meritano due grandi tele, attribuite alla 
bottega del Pourbus, raffiguranti Francesco Gonzaga con 
moglie e figli. All’interno del Collegio è ospitato il museo 
Aloisiano.

Il Duomo e il Santuario: Assolutamente imperdibili sono 
il duomo di Castiglione delle Stiviere, che s’impone ma-
estoso sulla cima della collina e il Santuario di S. Luigi 
che conserva il teschio del Santo, la reliquia più impor-
tante!

Parco Pastore: Portate con voi una coperta, un buon libro e voilà siete pronti per rilassarvi in 
mezzo alla natura. 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE



IN DIALETTO SI DICE:

CASTIGLIONE IN BREVE:

“A ná sa léca a stá sa séca ”

Coloro che conducono un’esistenza stanziale 
non espandono i propri orizzonti

“finche ghe n’è viva il re ”

Finché ce n’è viva il Re

Scoprite i tesori del Duomo e del Santuario.

Salite a piedi fino al castello.

Trascorrete qualche ora di tranquillità al parco Pastore.

Immergetevi in mondi fantastici grazie ai libri di Mutty.

Bevete una birra allo Stratos.

Passate una serata folle all’Arci Dallò.

Guardate un film d’essai al vecchio cinema.

Recatevi in biblioteca.

Perdetevi per le piccole vie del centro.

Andate a teatro.

Assaporate gli aromi del mercato il sabato mattina.

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.

10.
11.

INFO UTILI:
Tel: +39 0376 679305 
Email: turismo@comune.castiglione.mn.it



CAVRIANA

DOVETE SAPERE CHE:

A CAVRIANA IN COMPAGNIA DI...

Cavriana è stata riconosciuta come uno dei più anti-
chi insediamenti dell’uomo italico, proprio nei pressi 
del piccolo borgo, infatti, sono stati rinvenuti numerosi 
reperti tutti risalenti a cinquemila anni prima della 
nascita di Cristo. La fortezza è stata la più ampia for-
tificazione dell’alto mantovano, ed è tuttora visitabile e 
percorribile. I territori attorno al paese collinare sono 
attraversati da numerose piste ciclabili, che permettono 
di ammirare il paesaggio in tranquillità.

Un amico o un’amica
Proponete al vostro amico o amica un giro nell’immen-
so Parco del Castello, passando magari per il piccolo 
bosco adiacente. Dai giardini del Castello, potete ri-
congiungervi a Villa Mirra, uscendo dalla quale, sarete 
nuovamente in centro paese, pronti per un caffè!

La vostra dolce metà (o quella che sperate sarà)
Sorprendetela con un giro in vespa tra le splendide 
colline di Cavriana; il punto d’arrivo è la Pieve, luogo 
romantico e tranquillo, dove potrete confessarle tutto il 
vostro amore.

Figli, nipoti, fratellini insomma bambini! 
Che ne dite di una giornata al museo? Il museo di 
Cavriana propone moltissime attività per i più piccoli e 
ha delle zone a loro dedicate, imparare non è mai stato 
così divertente e appassionante.



CAVRIANA

A CAVRIANA APPOSTA PER ... 
GLI EVENTI IMPERDIBILI

SÌ, MA A CAVRIANA PER VISITARE 
COSA?

E SE VOLESSI UN PO’ DI RELAX?

Il Palio della Capra d’oro: La prima settimana di Luglio, 
a Cavriana, si riporta in vita un’antica tradizione: la corsa 
delle capre. Il paese, suddiviso in contrade, sceglie una 
capra e un campione cui affidarla. Durante la serata si 
svolge la corsa che decreta la contrada vincitrice. 

La fiera di S.Biagio: Ha luogo durante la prima settima-
na di Febbraio. L’usanza vuole che in quei giorni tutte 
le famiglie di Cavriana cucinino la famosa torta di S. 
Biagio in gran quantità, per poter regalarla a parenti e 
amici. 

La rocca Fortezza: Era un tempo la più ampia fortifica-
zione dello stato mantovano. A testimonianza dell’antico 
maniero sono rimasti i ruderi della cinta muraria, una 
delle porte di accesso e una torre di avvistamento e 
difesa trasformata in campanaria nel XVII° secolo. 

Villa Mirra: la villa, derivata dall’ampliamento di un nu-
cleo cinquecentesco e locali settecenteschi posta ai piedi 
della fortificazione del castello, ospita uno dei più inte-
ressanti musei archeologici della Lombardia, con re-
perti dal neolitico all’età romana, fino ad alcuni reperti 
longobardi e a una ricca raccolta di ceramiche di epoca 
rinascimentale. Da non perdere.

Pieve di Cavriana: Un viale di cipressi conduce alla 

Pieve, d’impostazione romanica (XIIsec.). Una lapide 
ricorda le ultime cannonate della sanguinosa battaglia 
del 1859.

La Natura: la ricchezza di luoghi verdi nel centro del paese rende Cavriana un luogo assoluta-
mente unico, dove potersi rilassare pur rimanendo a pochi passi dal centro.



CAVRIANA

IN DIALETTO SI DICE:

CAVRIANA IN BREVE:

“vaghen de có ”

muoviti 

INFO UTILI:
Tel: +39 347 4831073
Email: info@prolococavriana.it

Tifate per la vostra capra al Palio della Capra d’Oro.

Assaggiate la torta di San Biagio.

Vagate per il parco del Castello.

Scoprite i segreti di Villa Mirra.

Carpite i segreti della torta di S. Biagio.

Recatevi al museo Archeologico.

Passeggiate tra i dolci pendii delle colline.

Salite fino al radar per vedere i daini.

Recatevi alla Pieve di Cavriana.

Scoprite la chiesetta di S. Anna a Campagnolo.

Vivete la convivialità della sagra di S. Biagio.

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.

10.
11.



MONZAMBANO

DOVETE SAPERE CHE:

A MONZAMBANO IN COMPAGNIA DI:

Monzambano è adagiato nel Parco del Mincio ed è un 
territorio armonico ed emozionante che regala piacevoli 
momenti in mezzo al verde e alla natura, anch’esso ricco 
di ciclabili è luogo ideale per tranquille passeggiate 
o giri in bicicletta. A Monzambano è ancora visibile il 
castello scaligero, circondato da una meravigliosa cinta 
muraria, al cui interno predomina la bella torre campana-
ria e la piccola cappella. 

Un amico o un’amica
Portate i vostri amici a fare un bel giro in bici, la cicla-
bile è comodissima e il divertimento assicurato.

La vostra dolce metà (o quella che sperate sarà)
Dichiaratele tutto il vostro amore sulla terrazza della 
piazzetta delle arti, un luogo davvero magico.

Figli, nipoti, fratellini insomma bambini! 
Al centro parrocchiale sono molte le attività proposte 
per i bambini, l’ideale per far socializzare e divertire i più 
piccoli.



MONZAMBANO

A MONZAMBANO APPOSTA PER ... 
GLI EVENTI IMPERDIBILI

SÌ, MA A MONZAMBANO PER 
VISITARE COSA?

E SE VOLESSI UN PO’ DI RELAX?

La Sagra del Polastrel: A metà Luglio, il sacro incontra 
il profano perché la Madonna del Carmine, si festeggia 
mangiando il polletto, pietanza che non manca mai 
sulle tavole dei contadini. Assolutamente da visitare, 
perché il pollo come lo fanno quelli di Olfino (frazione di 
Monzambano), non lo fa nessuno: provare per credere! 

La Festa dell’Uva: Il terzo fine settimana di settembre si 
festeggia il raccolto dell’uva; è un inneggiare al frutto 
in tutte le sue forme e gusti, dai grappoli ai succhi alla ta-
vola. Numerosi anche i banchetti di artigianato locale. La 
rievocazione che si svolge nel castello esalta i luoghi 
storici di Monzambano, creando atmosfere affascinanti 
e proponendo taverne medievali, banchetti, giocolieri e 
musici.

La piazzetta delle arti: Situata nel centro del paese, la 
piazzetta è particolarmente suggestiva in quanto racchiu-
sa tra i palazzi, presenta una terrazza mozzafiato sul 
fiume, che da lì è raggiungibile a piedi.

Il Castello: Una vecchia via feudale conduce al castello 
scuro e severo posto su un colle. Con la sua chiesa entro 
le mura, doveva offrire rifugio alla popolazione minaccia-
ta probabilmente dagli Ungari nel secolo X. Questi castelli 
non erano dimore dei signori del luogo, ma quasi sicura-
mente servivano come alloggiamento alle guarnigioni di 
vigilanza, come luogo di rifugio d’emergenza per la gente 
del borgo che lì si barricava portando con sé anche il be-
stiame e le scorte. 

In mezzo alla natura, lungo il fiume Mincio è l’ideale per rilassarsi e staccare dalla frenesia 
quotidiana.



MONZAMBANO

IN DIALETTO SI DICE:

MONZAMBANO IN BREVE:

“fa el brao ”

Fai il bravo 

INFO UTILI:
Tel: +39 0376 800502 
Email: info@prolocomonzambano.it

Salite fino al Castello di Monzambano.

Vivete il medioevo durante la festa dell’Uva.

Mangiate un polletto a Olfino.

Mangiate e bevete alla taverna “Dal Conte”.

Assaporate la tranquillità della piazzetta delle Arti.

Percorrete la ciclabile, costeggiate il Mincio,
 immergetevi nella natura.

Ordinate un aperitivo davanti al palazzo comunale.

Visitate la piccola chiesetta in cima al castello.

Girovagate per il mercato la domenica mattina.

Scendete dal paese al fiume.

Divertitevi durante la Sagra di Settembre.

1.
2.
3.
4.
5.
6.

7.
8.
9.

10.
11.



PONTI SUL MINCIO

DOVETE SAPERE CHE:

A PONTI SUL MINCIO IN COMPAGNIA DI:

Nel paese sono ancora visibili le imponenti mura del 
castello Scaligero, costruito tra il XII al XIV secolo.
Di più recente costruzione è il vicino Forte Ardietti, una 
fortificazione di grande bellezza e valore storico, che fa-
ceva parte del famoso Quadrilatero. 
Ponti, come gli altri paesi delle colline moreniche è attra-
versato e circondato da una vasta e disseminata rete 
di piste ciclabili, che conducono dal Mincio al Lago di 
Garda.

Un amico o un’amica
Un giro a Forte Ardietti è sicuramente il modo migliore 
per trascorrere la giornata visitando un posto incantevole 
e scoprendo molte cose sulla storia del territorio e sulle 
battaglie che si sono avvicendate. 

La vostra dolce metà (o quella che sperate sarà)
A Ponti non c’è luogo più incantevole e romantico 
delle sponde del Mincio. Iniziate la passeggiata costeg-
giando le mura del Castello e proseguite lungo il fiume, 
saranno momenti indimenticabili.

Figli, nipoti, fratellini insomma bambini! 
I bambini, si sa, sono a loro agio quando sono liberi. 
Portateli tra i vigneti, alla scoperta della natura, a fine 
giornata un bel gelato o una tazza di cioccolata calda 
sarà ancora più gradita!per far socializzare e divertire i 
più piccoli.



PONTI SUL MINCIO

A PONTI SUL MINCIO APPOSTA PER ... 
GLI EVENTI IMPERDIBILI

SÌ, MA A PONTI SUL MINCIO PER 
VISITARE COSA?

E SE VOLESSI UN PO’ DI RELAX?

Sagra di S. Nicolò: Una delle sagre in assoluto più fol-
cloristiche e genuine rimaste. Il primo fine settimana di 
Dicembre viene aperta la piccola chiesa dedicata al 
Santo, dove viene celebrata la Messa. Dopo la celebra-
zione si inizia a banchettare con ossi de porsel, trippe, 
codeghe con pearà, codeghe coi fasoi, baccalà e po-
lenta. 

Opera VI Forte Ardietti: Rievocazione Risorgimentale 
a Forte Ardietti. Per l’occasione il forte è illuminato a 
fuoco e presidiato da gruppi di soldati in divisa. All’inter-
no trovate cibo, taverne e tanta storia!

Sagra di S. Gaetano: È la sagra del paese che si svolge 

la terza settimana di Agosto. Molte sono le iniziative pro-
poste durante il giorno tra cui giochi, escursioni e mostre, 
infine si festeggia con cibo e musica fino a tarda notte. 
Divertimento assicurato.

Forte Ardietti:: Forte Austro Ungarico, terminato nel 
1860, che faceva parte del sistema della cinta di fortifi-
cazioni esterne della città. Il complesso è perfettamente 
conservato, sarà una vera emozione scoprire tutti i suoi 
ambienti!

Il Castello: Il Castello scaligero, le sue mura e le torri, 
sono visitabili da maggio a settembre, se siete a Ponti in 
questo periodo, approfittatene per toccare con mano il 
medioevo e la storia più antica.

La campagna è sempre la soluzione migliore: concedetevi una passeggiata rigenerante 
lungo la ciclabile, o tra i vigneti e le colline di Ponti sul Mincio.



PONTI SUL MINCIO

IN DIALETTO SI DICE:

PONTI SUL MINCIO IN BREVE:

“Brasa coerta ”

Brace coperta, si dice di quelli che sembrano tranquilli 
e invece...

“No so mìa mì! ”

Io non lo so

INFO UTILI:
Email: info@prolocopontisulmincio.it

Fate un giro al vecchio lavatoio.

Ballate tutta notte alla sagra di S. Bartolomeo.

Visitate la Centrale Idroelettrica.

Mangiate gli “os de porsèl” alla Sagra di S. Nicolò.

Visitate le mura del Castello.

Il martedì, recatevi al mercato settimanale.

Visitate Forte Ardietti.

Rivivete il risorgimento con Opera VI.

Passeggiate lungo il Mincio.

Assaggiate la birra del micro birrificio Cascina Roveri.

Degustate gli ottimi vini dei colli.

1.
2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.

10.
11.



POZZOLENGO

DOVETE SAPERE CHE:

A POZZOLENGO IN COMPAGNIA DI:

La cinta muraria del castello di Pozzolengo, con i suoi 
quasi 10.000 mq di superficie, fa del bel paese il recinto 
fortificato più esteso del Garda bresciano e uno dei mag-
giori dell’intera provincia. 
Pozzolengo è anche ultima naturale balconata sulla diste-
sa che accoglie la zona viticola del “Lugana”. 

Un amico o un’amica
Fate assaggiare ai vostri amici il vino delle colline more-
niche, un giro in cantina sarà divertente e davvero 
gustoso.

La vostra dolce metà (o quella che sperate sarà)
Buttatela sul cibo e portatela in una delle affascinanti 
trattorie di Pozzolengo, tra un piatto tipico e un buon 
vino potrebbe davvero scoccare l’amore!

Figli, nipoti, fratellini insomma bambini! 
Bellissimo parco comunale Don Giussani, dotato di 
tutte le strutture per bambini nonché di grande bellezza.



POZZOLENGO

A POZZOLENGO APPOSTA PER ... 
GLI EVENTI IMPERDIBILI

SÌ, MA A POZZOLENGO PER 
VISITARE COSA?

E SE VOLESSI UN PO’ DI RELAX?

Palio di San Lorenzo: Il 10 di Agosto, il palio di San Lo-
renzo è diventato ormai una tradizione per Pozzolen-
go. Una sfida tra le contrade del paese che si misurano 
nel Palio della Pastasciutta, una competizione a colpi 
di sughi, una gara di canto, con musica dal vivo e artisti 
dilettanti, una gara di bocce, gioco antico e tradizionale.

Fiera di S. Giuseppe: Da oltre cent’anni la fiera di San 
Giuseppe rappresenta per Pozzolengo l’evento più im-
portante dell’anno. Nata come mercato del bestiame 
e agricolo rinomato in tutta la zona, oggi la fiera è 
diventata un’occasione per conoscere la storia delle 
Colline Moreniche e dell’entroterra gardesano.

Castello: Uno tra i più importanti Castelli che dominano 
il lago di Garda è sicuramente quello di Pozzolengo. Nato 
attorno ad un possente borgo medievale fortificato che 
sorge sul monte Fluno, il castello venne costruito nel 
IX – X secolo, riedificato nel XIII secolo e ristrutturato 
nel XVI secolo. All’interno del Castello si possono ammi-
rare i resti della Chiesa di San Lorenzo martire, protetto-
re degli appestati, che presenta ancora i frammenti di un 
affresco medievale del 1300.

Abbazia San Vigilio: L’Abbazia di San Vigilio, eretta nel 
1104 dai monaci benedettini, è uno dei monumenti reli-
giosi di quell’epoca meglio conservati sul territorio. 
Incredibile il porticato dell’antico convento in perfette 
condizioni e la chiesa con il campanile. La Chiesa è visita-
bile e tutte le domeniche vi si celebra la Santa Messa.

Chervò Golf Hotel e Resort San Vigilio è il luogo ideale per rilassarsi: saune, piscine coperte, 
massaggi e tutto quello che serve per ricaricare le batterie.



POZZOLENGO

IN DIALETTO SI DICE:

POZZOLENGO IN BREVE:

“Brasa coerta ”

brace coperta, si dice di quelli che sembrano 
tranquilli e invece...

INFO UTILI:
Tel: +39 030 918131
Email: info@turismopozzolengo.it

Fate il giro delle cantine e assaggiate i vini.

Recatevi all’abbazia di San Vigilio.

Trascorrete del tempo nel bellissimo parco 
Don Giussani.

Visitate il Castello.

Partecipate alla Sagra di San Lorenzo e mangiate 
tantissima pasta.

Assaggiate la cucina tipica nelle trattorie.

Visitate la chiesa del paese.

Rilassatevi nella spa.

Giocate a Golf.

Ammirate Villa Albertini.

Perdetevi per le vie e gli scorci del centro .

1.
2.
3.

4.
5.

6.
7.
8.
9.

10.
11.



SOLFERINO

DOVETE SAPERE CHE:

A SOLFERINO IN COMPAGNIA DI:

Solferino è divenuto famoso alle cronache storiche per 
una delle  più sanguinose battaglie del risorgimento: sui 
prati tra Solferino e S. Martino rimasero 40.000 corpi 
feriti o senza vita. Il piccolo paese conserva la memoria 
del tragico avvenimento nell’ossario e nel locale museo. 
Salendo in cima al paese si può accedere alla famosa 
“Spia d’Italia”, la torre così denominata nel Risorgimen-
to e contenente al suo interno cimeli, armi, documenti e 
ritratti relativi alla seconda guerra d’indipendenza.

Un amico o un’amica
Un aperitivo o un gelato in centro, osservando le bel-
lezze storiche del paese, sono il modo migliore per tra-
scorrere un po’ di tempo a Solferino in compagnia dei 
vostri amici.

La vostra dolce metà (o quella che sperate sarà)
Piazza Castello, antistante la chiesa, è il luogo ideale per 
stare un po’ soli e godersi la compagnia della vostra dolce 
metà.

Figli, nipoti, fratellini insomma bambini! 
Portateli a visitare la Rocca! I bambini amano le altezze 
e si divertiranno moltissimo!



SOLFERINO

A SOLFERINO APPOSTA PER... 
GLI EVENTI IMPERDIBILI

SÌ, MA A SOLFERINO PER VISITARE 
COSA?

E SE VOLESSI UN PO’ DI RELAX?

La fiaccolata croce rossa: Fiaccolata che si svolge nei 
luoghi in cui gli eventi storici hanno dato origine alla 
nascita dell’idea della Croce Rossa. La fiaccolata per-
corre la strada da Solferino a Castiglione unendo così, 
anche idealmente, questi due luoghi fondamentali per il 
Movimento Internazionale.

Commemorazione della Battaglia di Solferino e S. 
Martino: Importante rievocazione e commemorazio-
ne per quanto riguarda la più recente storia italiana. 
Ogni anno si vogliono ricordare tutte le persone che si 
sono battute per creare un’Italia unita, con grandi festeg-
giamenti e la rievocazione della battaglia di Solferino e S. 
Martino.

La Rocca “spia d’Italia”: Immersa nel verde del parco, 
alla sommità di Solferino, si erge la poderosa torre qua-
drata detta, durante il Risorgimento, Spia d’Italia per 
la sua posizione strategica rivolta al confine del vene-
to, allora austriaco. La costruzione, eretta nel 1022, alta 
23 metri, contiene cimeli, armi e  documenti.
Una rampa in legno percorre tutta la torre fino alla 
terrazza panoramica dove grazie a tavole di orientamen-
to, si possono riconoscere, i campanili e le torri di luoghi 
situati a parecchie decine di chilometri.

Chiesa Ossario di San Pietro in Vincoli: Ci si arriva per-
correndo un suggestivo viale di cipressi, all’interno sono 
custoditi 1413 teschi e le ossa di circa 7000 Caduti.

Camminare: una bella passeggiata da Solferino a Pozzo Catena, per assaporare luoghi tra 
campagna e paese è quello che ci vuole per ricaricaricare le batterie e affrontare nuove per-
corsi in collina.



SOLFERINO

IN DIALETTO SI DICE:

SOLFERINO IN BREVE:

“Vignì a sulfrì e fi chel che ulì”

venite a Solferino e fate quello che volete

INFO UTILI:
Tel: +39 0376 893160 
Email: segreteria@collinemoreniche.it 

Godetevi il panorama da piazza Castello.

Visitate la “Spia d’Italia”.

Ammirate tutti i paesi del circondario dalla Rocca.

Recatevi all’ossario.

Partecipate alla rievocazione della battaglia di 
Solferino e S. Martino.

Andate al mercato dell’antiquariato ogni seconda
domenica del mese.

Partecipate alla camminata da Solferino a Castiglione.

Gustatevi un gelato nella piazza del paese.

Visitate l’incantevole “Pozzo Catena”.

Visitate il memoriale della Croce Rossa.

Partecipate alle sagre estive.

1.
2.
3.
4.
5.

6.

7.
8.
9.

10.
11.



VALEGGIO

DOVETE SAPERE CHE:

A VALEGGIO IN COMPAGNIA DI:

Per secoli Valeggio, grazie alla sua strategica posizione 
geografica, è stato la porta occidentale del Veneto. Grazie 
alle invasioni romane furono edificate le grandi fortifi-
cazioni medievali che dominano il paesaggio: il Castello 
Scaligero, il Ponte Visconteo e la linea difensiva del 
Serraglio. La Valle del Mincio e la zona collinare che 
circondano Valeggio si prestano per lunghe passeggiate 
ed escursioni in bicicletta.

Un amico o un’amica
Una bella passeggiata per le vie del centro per poi rifu-
giarsi in qualche bar per un gelato o una cioccolata calda.

La vostra dolce metà (o quella che sperate sarà)
Una romantica passeggiata a Borghetto, magari sul far 
della sera, con cena in uno dei tanti ristoranti del piccolo 
borgo.

Figli, nipoti, fratellini insomma bambini! 
Parco giardino Sigurtà è sicuramente il luogo ideale per 
trascorrere una giornata in compagnia dei più piccoli. 
Grandi spazi dove potranno muoversi, esplorare, cono-
scere i fiori, osservare pesci e tartarughe e fare un giro 
alla fattoria didattica.



VALEGGIO

A VALEGGIO APPOSTA PER ... 
GLI EVENTI IMPERDIBILI

SÌ, MA A VALEGGIO PER VISITARE 
COSA?

E SE VOLESSI UN PO’ DI RELAX?

Il mercato dell’antiquariato: Ogni 4° Domenica del 
mese, nel centro storico, si svolge il Mercato dell’An-
tiquariato. Colorato e di gran classe, il mercato offre 
mobili, ceramiche e argenti inglesi, stampe e libri rari, 
specchi, pizzi, cornici e preziosi lampadari in vetro sof-
fiato, macinacaffè in bachelite, originali bauli da viaggio, 
abbigliamento e accessori vintage.

Valeggio Veste il Vintage: A Maggio e Ottobre va di 
scena Valeggio Veste il Vintage, l’appuntamento con la 
moda, l’abbigliamento, gli accessori d’epoca e il mo-
dernariato a cui partecipano espositori provenienti da 
tutta Italia.

Ponte Visconteo: Il Ponte Visconteo, straordinaria diga 
fortificata, fu costruito nel 1393 da Gian Galeazzo Vi-
sconti, Duca di Milano, allo scopo di proteggere i confini 
orientali del ducato. Lungo 650 m e largo circa 25, è 
particolarmente suggestivo, grazie anche allo scorcio su 
Borghetto.

Castello Scaligero: Il Castello Scaligero, costruito tra il 
XIII e il XIV secolo, domina Valeggio e la valle del Mincio 
dalla sommità della collina, grazia alla sua inalterata e 
suggestiva imponenza, tipica delle fortificazioni medieva-
li. Ancora oggi inoltre è visibile l’antica Torre Tonda, una 
costruzione a ferro di cavallo del x secolo.

Recarvi lungo il fiume, a Borghetto, vi aiuterà a scrollarvi di dosso stress e stanchezza.



VALEGGIO

IN DIALETTO SI DICE:

VALEGGIO IN BREVE:

“Tuc’ i va al molì col so sac”

Tutti vanno al mulino con il proprio sacco

“Ci magna suche en abondansa,
no garà mai el mal de pansa”

Chi mangia zucce in gran quantità,
non avrà mai il mal dipancia

INFO UTILI:
Tel: +39 045 7951880
Email: tourist@valeggio.com

1.
2.

3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.

10.
11.

Passeggiate per Parco Giardino Sigurtà.

Visitate il mercato dell’antiquariato ogni ultima 
domenica del mese.

Partecipate a Valeggio Feste il Vintage.

Assaggiate i Tortellini durante la festa del Nodo d’amore.

Visitate Borghetto.

Visitate il Castello Scaligero.

Passeggiate lungo il Ponte Visconteo.

Scoprite dove si trova la “spada nella roccia” di Borghetto.

Partecipare a Tortellini e Dintorni.

Godetevi un aperitivo in centro paese.

Assaggiate il torbiolino ad Ottobre.



VOLTA MANTOVANA

DOVETE SAPERE CHE:

A VOLTA MANTOVANA IN 
COMPAGNIA DI:

Volta Mantovana è un antico paesino posto sulle ultime 
colline, a guardia della pianura. Grazie alla posizione 
strategica Volta, già nell’ XI secolo, fu dotata di un castel-
lo, del quale oggi rimangono due delle tre torri e buona 
parte della cinta muraria. Parte del castello venne poi 
trasformato in una lussuosa dimora estiva, completa di 
grandi scuderie e di quattro giardini all’italiana. 
La posizione del piccolo borgo, rende il paesaggio Volte-
se interessante anche a livello naturalistico, molti sono, 
infatti, i percorsi e le passeggiate che si possono organiz-
zare sui tanti chilometri di ciclabile che percorrono il suo 
territorio.

Un amico o un’amica
Una visita completa a Palazzo Gonzaga, alle sue canti-
ne, ai giardini e alle torri sarà un ottimo modo per tra-
scorrere la giornata e scoprire insieme quante meraviglie 
si nascondono in un paese così piccolo.

La vostra dolce metà (o quella che sperate sarà)
Non esiste luogo più romantico del muraglione della chie-
sa. Il tramonto è il momento ideale per rubare un bacio!

Figli, nipoti, fratellini insomma bambini!
I giardini di Palazzo Gonzaga sono talmente grandi 
e ricchi di segreti che potrete divertirvi a inventare 
storie su principesse e fantasmi per un giorno intero! 
Quando vi sarete stancati, potrete scendere in piazza per 
un meritatissimo gelato.



VOLTA MANTOVANA

A VOLTA MANTOVANA APPOSTA PER 
... 

SÌ, MA A VOLTA PER VISITARE COSA?

E SE VOLESSI UN PO’ DI RELAX?

Mostra dei Vini Passiti e da Meditazione: Si svolge tra 
la fine di aprile e i primi giorni di Maggio ed è una ras-
segna enogastronomica che raccoglie produttori da 
tutta Italia e dal Mondo, se amate il buon bere e il buon 
mangiare dovete andarci!

Il Carnevale del Capunsel: Un grande carnevale con 
carri e sfilate, che da qualche anno si svolge al calar della 
sera! Tanta festa, piatti tipici e vin brulè!

Le Sagre Estive: Durante il periodo estivo sono moltissi-
me le sagre che si svolgono nel grande prato all’ingresso 
del paese. Ogni settimana potrete gustare piatti tipici, 
buon vino e buona birra!

Palazzo Gonzaga, le torri e le mura: Il palazzo fu fatto 
edificare dai marchesi di Mantova Ludovico Gonzaga e 
Barbara di Brandeburgo come villa di campagna, verso 
la metà del 1400. All’interno vi sono alcuni soffitti lignei 
di pregevole fattura, con decorazioni cinquecentesche; 
affreschi sono conservati al piano terreno ma soprattutto 
nelle sale del primo piano. Recenti lavori hanno reso nuo-
vamente fruibili la ghiacciai e le cantine, dove, durante 
gli scavi, sono stati rinvenuti preziosi suppellettili. Il 
giardino all’italiana si sviluppa su 4 terrazze. Nel piazzale 
antistante vi sono le antiche scuderie del palazzo. Prose-
guendo potrete visitare le torrie le mura.

Madonnina di mezza Campagna: Edificata prima della 
fine del 1200, è interessante per l’importante ciclo di 
affreschi risalenti al 1300/1400.

La Ciclabile e la passeggiata lungo il Mincio: Dal centro del paese parte la ciclabile che, 
in pochi chilometri, collega il borgo al fiume. Una passeggiata ideale per godersi la natura e 
giungere sulle acque del Mincio.

GLI EVENTI IMPERDIBILI



VOLTA MANTOVANA

IN DIALETTO SI DICE:

VOLTA MANTOVANA IN BREVE:

“A taula e a let ghe mia rispet”

a tavola e a letto non c’è rispetto

Andate alla Mostra Nazionale dei Vini Passiti e da 
Meditazione, la storica mostra mercato dove potrete 
degustare moltissimi tipi di vino.

Visitate Palazzo Gonzaga, le sue cantine, le torri.

Rilassatevi nei giardini di Palazzo Gonzaga.

Confondetevi tra la folla durante le feste che durano 
tutta l’estate, nessuno si accorgerà che siete foresti. 

Andate alla lumeria il 6 di Gennaio. La tradizione vuole 
che si faccia un grande falò per bruciare la vecchia (il 
vecchio anno) e dare il benvenuto al nuovo.

Assaggiate i capunsei, dicono dicono ma sono
 un piatto tipico di Volta.

Andate a “A Volta per star bene” che si svolge 
la prima settimana di Novembre.

Fate un giro al Carnevale del Capunsel, uno dei più an-
tichi e grandi carnevali in notturna di tutta la provincia. 

Se cercate tranquillità, andate alla chiesetta di mezza 
campagna, a Cereta.

Girovagate per il centro fortificato di Volta.

Prima di lasciare il paese recatevi sul muraglione della 
chiesa e godetevi il tramonto!

INFO UTILI:

1.

2.
3.
4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.
11.

Tel: +39 0376 803114
Email: prolocovoltese@gmail.com


